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IN QUEI GIORNI 
GUARDA FINO ALLA FINE
don Marco
Ho notato che, non di rado, alcuni video – non più 
lunghi di un minuto - pubblicati in rete attraverso 
siti o applicazioni riportano in un angolo l’invito: 
“guarda fino alla fine!”. 
La chiara intenzione è di evitare che il mouse o più 
facilmente il pollice cali come una mannaia sullo 
schermo, chiudendo il video per passare al 
successivo: guarda fino alla fine! 
Prendere in mano lo smartphone, sbloccarlo, 
aprire e scorrere le pagine di social è diventato 
qualcosa di talmente abitudinario e automatico da 
meritare un vero e proprio nome: scrolling. 
La parola descrive il movimento del pollice che 
scorre dal basso verso l’alto sullo schermo dei 
dispositivi touchscreen: aprire una chat e 
chiuderla; passare da un post al successivo; 
trovare nuove notizie o video, una nuova 
immagine o un nuovo contenuto.  
Le sensazioni che vengono offerte da questo 
frenetico scorrere sono gratificanti e questo ci 
induce a continuare a farlo, soprattutto quando la 
gratificazione è imprevedibile: non si può 
prevedere quello che troverò scorrendo. Come un 
bambino che scarta un ovetto con la sorpresa: non 
sa cosa troverà, ed è proprio l’incognita ad 
invogliare la scoperta della sorpresa. 
Accade così che un flusso continuo di contenuti di 
immagini e di testo passa sotto i nostri occhi 
spesso senza arrivare alla testa e senza diventare 
memoria, creando abbastanza facilmente una 
dipendenza, alla caccia di stimoli rapidi e 
frequenti, distogliendo tempo al lavoro, allo 
studio e alle relazioni e non di rado anche al sonno. 
Uno studio condotto nel 2015 da Microsoft ha 
“calcolato” che la nostra soglia di attenzione 
sarebbe pari a 8 secondi, e quindi inferiore anche 

a quella dei pesci rossi che durerebbe un secondo 
in più della nostra. 
Per questo motivo ultimamente è abbastanza 
comune prediligere la visione di serie tv – fatte 
appunto di episodi brevi – piuttosto che di interi 
film che richiedono un’attenzione più prolungata. 
Marco Belpoliti, in un articolo proposto poi  come 
traccia per la prima prova di esame della maturità 
nel 2023, scrive: “Non sappiamo più attendere. 
Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", 
come si è cominciato a dire da qualche anno. La 
parola chiave è: "Simultaneo".  (…) Chi ha oggi 
tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto 
e subito. È evidente che la tecnologia ha avuto un 
ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d'attesa, o 
almeno a farci credere che sia sempre possibile 
farlo.” 
Anche le email sono giudicate lente e si preferisce 
WhatsApp o quelle applicazioni chiamate non a 
caso di messaggistica istantanea. Botta e risposta.  
Scorrendo invece le pagine del vangelo di Giovanni 
fino al capitolo 13, dove ha inizio il racconto della 
passione e morte di Gesù, così leggiamo: avendo 
amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla 
fine. Amò fino alla fine.  
Una briciola di Vangelo che dice molto di più di 
quanto possa sembrare. Fino alla fine: finché c’è 
vita, fino alle estreme conseguenze, fino al 
compimento, non prima di aver dato e fatto tutto; 
succeda quel che succeda. Senza fermarsi prima. 
Siamo solo a metà della Quaresima. Forse 
qualcuno si è già stancato; ha perso la 
concentrazione, ha mancato ai propositi fatti. 
Questo è il momento di dirsi: guarda fino alla fine. 
Per non fermarsi prima senza stancarsi di 
camminare dietro a Gesù. La Pasqua a cui ci stiamo 
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preparando non è istantanea. Non ci si può 
arrivare correndo al finale, per poi passare ad 
altro.  
Occorre fare tutto un cammino che dura una 
Quaresima intera, occorre passare dal cenacolo, 
conoscere la notte del Getsemani, il dramma della 
Croce; occorre sostare dentro il silenzio del Sabato 
Santo quando il tempo non passa mai e la tristezza 
ci accompagna alla possibile rassegnazione. 

Solo così, arrivando fino alla fine, puoi capire 
quanto sei amato e come si fa ad amare fino alla 
fine. 
La lettera agli Ebrei ci raccomanda così: dopo aver 
deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci 
assedia, corriamo con perseveranza nella corsa 
che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su 
Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a 
compimento.

 

VITA DI COMUNITÀ 
FESTA DI SANT’AGATA PATRONA DELLA PARROCCHIA DI MONTICELLO BRIANZA 
Il Gruppo “Le donne di S. Agata” 
Domenica 4 febbraio nella Chiesa di Monticello 
Brianza si è celebrata la S. Messa in onore della 
Patrona S. Agata, Don 
Alessio Colombo, 
nativo di Monticello 
ha presieduto la 
celebrazione insieme 
a don Marco parroco 
della comunità. 
Prima della S. Messa si 
è svolto il Rito del faro 
o come meglio si dice 
si è bruciato il pallone 
che ricorda il martirio 
della Santa che ha 
dato la sua vita, come 
un soffio, per il suo 
amore per Gesù. 
Il suo martirio l’ha eletta patrona di tutte le donne 
con patologie e problemi al seno essendo lei 
martirizzata proprio nella parte simbolo della 
donna e madre. Domenica 4 e anche lunedì 5 
Febbraio, giorno del martirio, della sua morte, 
molte donne e anche famiglie hanno partecipato 
alla S. Messa e poi al bacio della reliquia. 

Per le donne la festa è iniziata sabato sera con la 
tradizionale serata, l’Apericena, nel salone presso 
la Baita degli Alpini di Monticello, tutto è stato 
preparato dal Gruppo   “ Le donne di S. Agata ”, 

durante la serata oltre 
alla tombola, hanno 
fatto una simpatica 
scenetta che ha fatto 
divertire molto le 
signore presenti.  
Alla serata hanno 
partecipato 120 donne 
di Monticello e paesi 
limitrofi, signore 
giovani  e anche un bel 
gruppetto di 
diversamente giovani, 
prima di iniziare ci ha 
portato il nostro 

parroco don Marco l’immagine della Santa e 
insieme abbiamo recitato una preghiera seguita 
dalla benedizione. 
Stare insieme ci ha fornito la possibilità di 
conoscersi, di rompere per una serata il nostro 
ormai modo di vivere, ognuno chiuso nel suo 
individualismo, a volte non si conosce neanche chi 
vive nella porta accanto. 

*** 

ATTIVIAMO L’ORATORIO A CARNEVALE 
Emiliano Zatelli 
Uno dei primi obiettivi del gruppo che si è creato 
a fine 2023 per rilanciare le attività in Oratorio, è 
stato raggiunto e si è archiviato con un ottimo 
riscontro. 
Difatti, sabato 17 febbraio, è andata in scena la 
Sfilata dei Carri organizzata a Casatenovo e anche 
Monticello ha partecipato con un coloratissimo e 

vivacissimo carro accompagnato da tanti allegri 
“uccelli arcobaleno” che hanno ballato e cantato 
per tutto il tragitto. 
Oltre 60 il numero dei partecipanti tra bambini e 
adulti del nostro Oratorio che hanno collaborato 
alla buona riuscita della festa, impegnandosi in 
prima persona a realizzare il proprio costume e ad 
allestire il carro. 
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Il tema di quest’anno erano gli uccelli e quindi 
l’idea è stata quella di omaggiare il Carnevale con 
il più colorato tra i volatili. Quindi inizialmente si è 
pensato a come realizzare in modo veloce e 
semplice i costumi in modo che ognuno potesse 
lavorare in autonomia (anche grazie all’ottimo 
tutorial realizzato) e a come recuperare i materiali 
necessari. Poi sono state definite le domeniche di 
lavoro e convivialità in Oratorio per poter così 
unire l’utile (costruzione delle scenografie, 
coreografie e costumi) al dilettevole (ovviamente 
in Oratorio si può anche giocare in libertà e fare 
quattro chiacchiere con spensieratezza). 
E, per finire, dopo un rinvio causa maltempo, 
sabato 17, dopo la messa a punto del carro 
durante la mattinata grazie alle bellissime 
scenografie realizzate da Giulia e da suo marito e 
assemblata dai tanti papà volontari sul carro 
prestatoci gentilmente dal sig. Tiziano, alle 14 

siamo partiti tutti alla volta di Casatenovo dove la 
festa è cominciata. 
A conclusione della sfilata, un’altra bellissima 
soddisfazione per il nostro Oratorio: il premio per 
la migliore coreografia ideata, studiata e rifinita da 
alcune fanciulle del nostro gruppo preadolescenti! 
Se consideriamo che l’idea di partecipare con un 
nostro carro è nata solo a dicembre e che abbiamo 
avuto poco più di due mesi per prepararci, 
l’esperienza si potrebbe definire un successo. 
Ma in realtà è solo un primo importante passo 
verso lo scopo primario del gruppo “Attiviamo 
l’Oratorio”. 
A breve verranno infatti comunicate le attività 
pensate per i prossimi mesi. Attività che, siamo 
speranzosi, verranno accolte da più persone 
possibili per condividere insieme momenti di 
spensieratezza e allegria. 
  

 
*** 

DOPO LA CRESIMA , C’È MOLTO ANCORA
Miriam Perini 
Quando il don mi ha chiesto se mi sarebbe piaciuto 
diventare educatrice dei preado, ho accettato 
senza pensarci troppo. E non perché mi sentissi 
adatta al ruolo, la proposta anzi mi spaventava 
molto, ma perché mi sembrava giusto provare a 
restituire quello che erano stati per me gli incontri 
preado.  
Mi sono detta che sarei stata felice se fossi riuscita 
a dare anche solo una piccola parte di quello che 
avevo ricevuto io: un posto sicuro in grado di 
ospitare le mie domande, che mi faceva sentire un 
po’ meno sola in mezzo al turbinio di quell’età così 
strana, in cui un po’ si è grandi e si vuole restare 
bambini, un po’ si è piccoli e non si vede l’ora di 

crescere. Quegli incontri mi avevano aiutato a 
scoprire la mia originalità, e volevo tentare anch’io 
di far conoscere ai ragazzi la loro, donando la mia. 
Ho così accettato e, insieme a Veronica, sono 
ormai al mio secondo anno di educatrice preado. 
Quest’anno teniamo gli incontri il sabato mattina: 
apriamo l’oratorio mezz’ora prima per far giocare 
i ragazzi e poi ci dividiamo in due gruppi, i ragazzi 
di seconda e terza media con me, i ragazzi di prima 
con Veronica. A questi incontri si aggiungono poi 
pizzate, serate giochi, incontri decanali. 
Sono solo al secondo anno, ma provo lo stesso a 
trarre un bilancio di quest’esperienza, ripensando 
ai desideri che mi avevano spinto a mettermi in 
gioco.  
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All’inizio non mi è riuscito facile relazionarmi con i 
ragazzi, mi è sempre venuto più spontaneo stare 
con i bambini.  
Ma, fortunatamente, i ragazzi sono invece 
assolutamente spontanei, e con il tempo abbiamo 
imparato a fidarci a vicenda. Sicuramente sono 
anche molto vivaci, e io e Veronica usciamo spesso 
un po’ esasperate dagli incontri. Ma è 
un’esasperazione divertita perché in fondo, tra le 
continue chiacchiere e risate, esce sempre 

qualcosa di vero, nascono dibattiti, si impara a 
condividere. Per concludere, non so se sto 
veramente restituendo quello che sento di aver 
ricevuto, ma so che sono affezionata a ciascuno 
dei ragazzi, ed è veramente un’avventura crescere 
insieme. 
 
Miriam, Veronica e i ragazzi del gruppo 
preadolescenti vi aspettano il sabato mattina alle 
ore 10.30 in  Oratorio a Monticello 

 
NOTIZIE DA CUBA – LA LETTERA DI DON ADRIANO 
Palma Soriano, 19 febbraio 2024 
 
Carissimi, 
spero stiate tutti bene. Io, grazie a Dio, sto bene 
mentre la situazione qui è sempre un disastro con 
la corrente elettrica che va e viene 
continuamente, l’acqua che non arriva, il pane che 
c’è e non c’è, le medicine che non ci sono... mi 
fermo qui, perché non voglio fare l’elenco delle 
cose che non vanno. Ciò che mi preoccupa è 
accompagnare la gente 
in questa situazione 
perché non si fermino 
alla lamentela, che non 
si chiudano in se stessi, 
ma colgano questa 
occasione per una 
crescita nella loro vita. 
Così ho incominciato a 
proporre ai bambini 
del campo di dare 
qualcosa, anche una 
piccola cosa per i 
vecchietti del 
comedor. Una 
proposta un po’ strana e coraggiosa, abituati come 
sono solo a ricevere da altri un aiuto. La sorpresa 
è stata che non solo i bambini hanno risposto ma 
hanno trascinato nell’iniziativa anche gli adulti. 
Così poco a poco diventa come ordinario che dal 
campo arrivi un aiuto per il comedor dei vecchietti 
che vivono in una situazione davvero difficile. Ho 
visto nel volto dei vecchietti una commozione 
grande quando ho dato loro anche solo una 
caramella dicendogli che era un piccolo regalo dei 
bambini del campo. C’è nel cuore di ogni uomo 
una esigenza di bene, una esigenza di amare e di 

essere amato che nessuna circostanza esteriore 
può cancellare e che solo seguendola apre alla 
speranza, per sé e per gli altri. Così con semplicità, 
ma con concretezza anche il cammino di 
preparazione di questi bambini o adulti 
all’incontro con Gesù nel Battesimo o nella Prima 
Comunione lo vivono come qualcosa che tocca la 
vita, apre ad una prospettiva nuova di vita, più 
vera, più umana. L’ho visto ultimamente in una 
piccola comunità dove per la prima volta 4 ragazzi 

e un adulto hanno 
ricevuto nella casa 
dove ci troviamo per la 
catechesi la Prima 
Comunione. Mi ha 
commosso e stupito il 
modo con cui hanno 
vissuto il loro incontro 
con Gesù nella Prima 
Comunione. Davvero il 
Signore arriva là dove 
noi non pensiamo. 
L’altra sorpresa in 
questo tempo è vedere 
alcune comunità 

crescere anche di numero senza offrire loro se non 
la nostra presenza e l’annuncio del Signore. 
Tutto questo certo non elimina la fatica del 
momento (domenica mentre predicavo 
commentando il fatto che Gesù fu condotto dallo 
Spirito nel deserto, una signora è intervenuta 
dicendo: per noi il deserto è quello che stiamo 
vivendo!). Purtroppo, continua sempre più l’esodo 
da Cuba. Ora sono anche famiglie intere che se ne 
vanno. Questo sta marcando anche la vita della 
parrocchia soprattutto per la mancanza di 
catechiste. Il Signore lo sa. Quello che facciamo è 
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gettare un seme. Il tempo del germoglio lo 
conosce solo il Signore. 
Vi ringrazio per l’aiuto che continuate a dare. C’è 
bisogno sia di cibo come di medicine. Se potete 

continuare ad aiutare vi ringrazio e vi posso 
assicurare che qui preghiamo per tutti voi. Ciao. 
Don Adriano 

 
BURRACO IN BAITA ALPINI MONTICELLO 
PER I DIVERSAMENTE GIOVANI (SIGNORE SOPRATTUTTO) 
Piero Casati 
Noi che siamo sempre vissuti in centri piccoli, 
ancorchè a contatto con la metropoli meneghina 
per motivi di lavoro o vari, abbiamo avuto la 
fortuna (o il privilegio) da piccoli e da adolescenti 
di avere a disposizione dei centri di socialità (gli 
oratori) dove bravi sacerdoti (che ognuno di noi 
ricorda con nostalgia) ci hanno indirizzato (con 
l'ausilio delle nostre famiglie) nella giusta 
direzione, sia religiosa che civile. 
Ora gli Oratori ci sono ancora, sempre frequentati 
nei paesi ma meno, mi pare, nelle grandi e medie 
città. Ma quei giovani di allora, hanno ancora 
bisogno di luoghi dove ritrovarsi e incontrarsi 
perché le forme di aggregazione sono importanti 
per ogni età. 
A Monticello abbiamo la fortuna di avere, grazie ai 
Gruppi Alpini, dei centri (le Baite Alpine appunto) 
dove, soprattutto le persone "diversamente 

giovani" possono passare del tempo in compagnia 
senza magari rimanere soli in casa. 
Con la collaborazione tra l’Amministrazione 
Comunale e l’Associazione Amici e Famigliari e 
Volontari della Casa di Riposo si è aggiunta questa 
opportunità: il BURRACO DELLA TERZA ETÀ per 
divertirsi, conoscersi, e scambiarsi pareri, notizie e 
qualche chiacchiera. 
Abbiamo potuto vedere che, via via, la cosa 
prende piede e viene sempre più conosciuta. 
Ci auguriamo che questi incontri facciano bene 
alla nostra comunità di Monticello, Torrevilla e 
Cortenuova. 
 
BURRACO - BAITA ALPINI MONTICELLO 
VENERDÌ dalle ore 14,30. 
Piero Casati - referente Associazione Amici 
Familiari e Volontari Casa di Riposo di Monticello 
B.za  

 
 
 

CALENDARIO LITURGICO di FEBBRAIO PARROCCHIA DI CORTENUOVA 
Domenica 10/03 Ore 10:00 Santa Messa celebrata da don Fabio Landi 
Responsabile della Pastorale Scolastica Diocesi di Milano 
  

Mercoledì 13/03 Ore 16:30 Rosario in ricordo delle apparizioni della Madonna di Fatima animato dalle 
Apostole del Rosario 
  

Domenica 24/03 – inizio della Settimana Santa 
Ore 9:30 Ritrovo in Santuario per la benedizione degli ulivi e processione verso la chiesa  
Ore 10:00 Santa Messa celebrata da monsignor Adriano Paccanelli 
  

Giovedì 28/06 Ore 9:00 Lodi e rito della lavanda dei piedi - Ore 20:30 Santa Messa in cena domini 
  

Venerdì 29/03 Ore 9:00 Lodi – Ore 15:00 Liturgia della Passione - Ore 20:30 Via Crucis 
  

Sabato 30/03 Ore 9:00 Lodi, confessioni a seguire e dalle ore 15:00  
Ore 20:30 Veglia Pasquale e Santa Messa 
  

Domenica 31/03 – Pasqua di Resurrezione 
Lunedì dell’Angelo 01/04 Sante Messe ore 8:00 e ore 10:00 
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Franchini mette in scena una sacra 
rappresentazione della Via della Croce, 

presentandone 10 stazioni attraverso la voce di 
altrettanti “testimoni oculari”: non solo i consueti 
personaggi della Via Crucis tradizionale, ma anche 
altre figure evangeliche o protagonisti di parabole. 
Con quale intento, ce lo dice lui 
stesso:  “Mettiamo subito in chiaro un fatto! Io 
non ho alcuna intenzione di farti prediche, di 
convincerti a fare sacrifici, di spronarti a prendere 
la tua croce (magari rassegnandoti a una vita che 
non è la tua), di farti sentire colpevole, di 
insegnarti a fare la brava persona, di mandarti a 
messa… Io non ho studiato, non ho alcuna 
specializzazione in campo spirituale-teatrale, né 
collaborazioni con ambienti importanti…Questa 
via crucis non è stata scritta con intenti di 
evangelizzazione. Perciò se non ti piacerà non 
preoccuparti, io non mi offendo se te ne vai! Se 
invece, dopo aver lasciato la tua tranquillità, ti 
aggregherai a questa compagnia così scomoda, 
com’è quella dei testimoni oculari, ti 
ringrazio…Perché così mi sentirò anch’io meno 
solo” 

*** 
 

PROGRAMMA CELEBRAZIONI PASQUALI  
PARROCCHIE SANT’AGATA E SANTA MARIA DELLA PURIFICAZIONE 
Giovedì 28 marzo 

SANTA MESSA DELL’EUCARESTIA ore 16.00 nella chiesa di Torrevilla  
SANTA MESSA IN COENA DOMINI  ore 21.00 nella chiesa di Monticello 

Venerdì 29 marzo 

CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE E MORTE DI GESÙ 
Ore 15.00 nella chiesa di Torrevilla  -  Ore 21.00  nella chiesa di Monticello  

Sabato 30 marzo 

VEGLIA PASQUALE  ore 21.00 nella Chiesa di Monticello  
Vi invitiamo a partecipare portando una campanella 

Domenica 31 marzo – Santa Pasqua 

Ore 9.30 e ore 18.00 nella chiesa di Torrevilla -  Ore 11.00 nella chiesa di Monticello  

Lunedì dell’Angelo 1 Aprile  

Sante Messe ore 9.30 nella chiesa di Torrevilla e ore 10.30 nella chiesa di Monticello 
 

Orari Confessioni Settimana Santa 
Lunedì 25/3 Martedì 26/3 Mercoledì 27/3 Giovedì 28/3 Venerdì 29/3 Sabato 30/3 
 Torrevilla 

9.30 - 10.30 
Monticello 
11.30 - 12.30 

Torrevilla 
10.30 - 12.00 

Torrevilla 
9.00 - 10.30 

Torrevilla 
10.00 - 12.00 

Monticello 
16.30 – 18.30 

Monticello 
17.00 - 18.30 

Monticello 
17.45 – 19.00 
21.00 – 22.00 

  Monticello 
15.00 - 17.00 

Parrocchia Sant’Agata - Monticello 
Parrocchia Santa Maria della Purificazione - Torrevilla 

 

TESTIMONI OCULARI 
Scritto e interpretato da ANGELO FRANCHINI 

 
Domenica 10 marzo 
2024 
Ore 15.00 
Chiesa di Monticello Brianza 
Via XXIV Maggio 4 

 
 
 
 
 

Dieci personaggi  
rievocano e rivivono 
il loro incontro  
con Gesù 

 
 
 

Sieger Koder - Inchiodato: l’ultimo sguardo 
 

Pilato e la condanna        
Dalla strage degli innocen0 alla croce: Erode il grande 
Maria, la madre di Gesù: Giuseppe 
Seguire Gesù? Il giovane ricco 
Dalle parabole: una delle cinque vergini stupide 
I miracoli di Gesù vis0 dal cieco guarito 
Gli apostoli e Giuda 
La crocifissione: l’altro ladrone 
Il sangue di Maria e Giovanni Zuccone 
La risurrezione: l’Uomo ves0to di bianco 
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ESORTAZIONE APOSTOLICA LAUDATE DEUM 
di papa Francesco  

4. Le Conferenze sul clima: progressi e fallimenti 
44. Da decenni, i rappresentanti di oltre 190 Paesi si 
riuniscono periodicamente per affrontare la 
questione climatica. La Conferenza di Rio de Janeiro 
del 1992 ha portato all’adozione della Convenzione 
Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti 
Climatici (UNFCCC), un trattato che è entrato in 
vigore quando sono state raggiunte le necessarie 
ratifiche da parte dei Paesi firmatari nel 1994. Questi 
Stati si riuniscono ogni anno nella Conferenza delle 
Parti (COP), il più alto organismo decisionale. Alcune 
sono state un fallimento, come quella di 
Copenaghen (2009), mentre altre hanno permesso 
di compiere passi importanti, come la COP3 di Kyoto 
(1997). Il suo prezioso Protocollo è quello che ha 
fissato come obiettivo la riduzione delle emissioni 
complessive di gas serra del 5% rispetto al 1990. La 
scadenza era il 2012, ma evidentemente non è stata 
rispettata. 
45. Tutte le parti si sono inoltre impegnate ad 
attuare programmi di adattamento per ridurre gli 
effetti del cambiamento climatico già in corso. È 
stata inoltre prevista un’assistenza per coprire i costi 
di queste misure nei Paesi in via di sviluppo. Il 
Protocollo è entrato in vigore nel 2005. 
46. Successivamente, è stato proposto un 
meccanismo relativo alle perdite e ai danni causati 
dai cambiamenti climatici, che riconosce i Paesi più 
ricchi come i principali responsabili e cerca di 
compensare gli effetti devastanti procurati nei Paesi 
più vulnerabili. Non si tratta più di finanziare 
“l’adattamento” di questi Paesi, ma di compensarli 
per i danni già subiti. Tale questione è stata oggetto 
di importanti discussioni in varie COP. 
47. La COP21 di Parigi (2015) è stata un altro 
momento significativo, perché ha prodotto un 
accordo che ha coinvolto tutti. Può essere visto 
come un nuovo inizio, dato il mancato 
raggiungimento degli obiettivi fissati nella fase 
precedente. L’Accordo è entrato in vigore il 4 
novembre 2016. Pur essendo vincolante, non tutti i 
requisiti sono obblighi in senso stretto e alcuni di essi 
lasciano spazio a un’ampia discrezionalità. Del resto, 
anche per gli obblighi non rispettati, non prevede 
sanzioni vere e proprie e non ci sono strumenti 
efficaci per garantirne l’osservanza. Prevede inoltre 
forme di flessibilità per i Paesi in via di sviluppo. 
48. L’Accordo di Parigi presenta un importante 
obiettivo a lungo termine: mantenere l’aumento 
delle temperature medie globali al di sotto dei 2 
gradi rispetto ai livelli preindustriali, puntando 

comunque a scendere sotto gli 1,5 gradi. Si sta 
ancora lavorando per consolidare procedure 
concrete di monitoraggio e fornire criteri generali 
per confrontare gli obiettivi dei diversi Paesi. Ciò 
rende difficile una valutazione più obiettiva 
(quantitativa) dei risultati effettivi. 
49. Dopo alcune Conferenze con scarsi risultati e la 
delusione della COP25 di Madrid (2019), si sperava 
che questa inerzia sarebbe stata invertita nella 
COP26 di Glasgow (2021). In sostanza, il risultato è 
stato quello di rilanciare l’Accordo di Parigi, che era 
stato messo in discussione dai vincoli e dagli effetti 
della pandemia. In più, vi è stata un’abbondanza di 
“esortazioni”, da cui era difficile attendersi un 
impatto reale. Le proposte volte a garantire una 
transizione rapida ed efficace verso forme di energia 
alternativa e meno inquinante non sono riuscite a 
fare progressi. 
50. La COP27 di Sharm el-Sheikh (2022) è stata 
minacciata fin dall’inizio dalla situazione creata 
dall’invasione dell’Ucraina, che ha causato una grave 
crisi economica ed energetica. L’uso del carbone è 
aumentato e tutti hanno voluto assicurarsene 
l’approvvigionamento. I Paesi in via di sviluppo 
hanno considerato l’accesso all’energia e le 
opportunità di sviluppo come una priorità urgente. È 
stato chiaramente riconosciuto che in realtà i 
combustibili fossili forniscono ancora l’80% 
dell’energia mondiale e che il loro utilizzo continua 
ad aumentare. 
51. La Conferenza egiziana è stata un ulteriore 
esempio della difficoltà dei negoziati. Si potrebbe 
affermare che abbia prodotto almeno un progresso 
nel consolidamento del sistema di finanziamento 
per le “perdite e i danni” nei Paesi più colpiti dai 
disastri climatici. Questo sembrava dare nuova voce 
e maggiore partecipazione ai Paesi in via di sviluppo. 
Ma anche su tale questione molti punti sono rimasti 
imprecisi, soprattutto la responsabilità concreta dei 
Paesi che devono contribuire. 
52. Oggi possiamo ancora affermare che «gli accordi 
hanno avuto un basso livello di attuazione perché 
non si sono stabiliti adeguati meccanismi di 
controllo, di verifica periodica e di sanzione delle 
inadempienze. I principi enunciati continuano a 
richiedere vie efficaci e agili di realizzazione 
pratica». Inoltre, «i negoziati internazionali non 
possono avanzare in maniera significativa a causa 
delle posizioni dei Paesi che privilegiano i propri 
interessi nazionali rispetto al bene comune globale. 
Quanti subiranno le conseguenze che noi tentiamo 
di dissimulare, ricorderanno questa mancanza di 
coscienza e di responsabilità».  
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SEGNALIBRO 
METTI VIA QUEL CELLULARE 
 
di Aldo Cazzullo,  
Rossana Cazzullo Maletto,  
Francesco Cazzullo Maletto 
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Scritto dal giornalista Aldo Cazzullo con sua figlia 
Rossana, all’epoca dell’uscita una liceale 
diciassettenne e suo figlio Francesco universitario 
ventenne, sull’utilizzo del cellulare. 
Il libro è una sorta di dialogo tra padre e figli su 
questo strumento entrato nella vita quotidiana di 
ciascuno come una protesi tecnologica del corpo 
umano di cui non si può ormai fare a meno: il papà 
vede più rischi rispetto agli innumerevoli benefici 
portati, come la confusione tra vita virtuale e vita 
reale, l’abbandono di piaceri “fisici” come il 
guardare fuori dal finestrino durante un viaggio o 
sfogliare un libro e la sostituzione dei colloqui con 
le chat. Inoltre, un rischio che il padre vede più 
chiaramente dei figli, e che a distanza di sette anni 
dall’uscita del libro vediamo più chiaramente con 
l’avvento dell’intelligenza artificiale, è la quasi 
inconsapevole messa a disposizione dei nostri dati 
personali, dei nostri gusti e delle nostre ricerche 
su web a beneficio di chissà chi, che nel migliore 
dei casi ci farà vedere pubblicità dei soli prodotti 
che potrebbero interessarci. 
I figli al contrario vedono più benefici che rischi e 
lo considerano uno strumento utile per rimanere 
in contatto con gli amici o trovarne di nuovi, per 
vedere in tempo reale ciò che succede dall’altra 
parte del mondo e poter commentare, 
condividere notizie o lottare contro i nuovi regimi. 
 
“Si vive con lo specchio in mano. Siete una 
generazione con lo sguardo basso; e l’immagine 
riflessa su cui siete chini è sempre la vostra. Non ve 
lo dico come polemica, ma con infinito amore e un 
po’ di preoccupazione, perché vedo in voi i primi 
sintomi della malattia che ha già contagiato per 
primi noi adulti: il narcisismo di massa”. 
Alessandro Cantù 
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Regia di David Fincher 
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Durata 120 min 
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“The Social Network”, film del 2010 é un film 
diretto da David Fincher che racconta la storia 
di Mark Zuckerberg e della nascita del primo Social 
Network. Nel film Zuckerberg è un brillante 
studente di Harvard che, dopo essere stato 
lasciato dalla ragazza e ignorato dai club più 
esclusivi, crea un software per raccogliere le foto 
delle studentesse universitarie. In una serata tra 
amici Mark riesce ad entrare nel database del 
software di Harward per rubare le foto dei loro 
profili e le mette in rete. Parte un concorso per far 
votare la più bella.  
Mark viene individuato e multato per violazione 
dei sistemi di sicurezza, ma allo stesso tempo, il 
suo nome diventa famoso in breve tempo. La 
notizia fa il giro delle università e due atleti di un 
importante club universitario lo contattano per 
chiedergli di realizzare una loro idea. Mark a loro 
insaputa la utilizza per un suo progetto e con il suo 
migliore amico, che lo finanzia, crea “THE 
FACEBOOK” un social network dove gli utenti 
registrandosi possono accedere alla pagina degli 
amici condividendo foto. I due fratelli citano Mark 
per avergli rubato l’idea e  inizia così una battaglia 
legale per riconoscimento del social network 
da 600 milioni di dollari. Nella seconda parte il film 
racconta l’evoluzione del Network ,grazie 
all’intervento di un terzo socio che trasformerà 
facebook in un’azienda, ma anche la rottura del 
rapporto di amicizia con il suo migliore amico che 
gli farà causa.. Zuckemberg vincerà le sue battaglie 
legali ma rimarrà da solo. L’inventore di una 
piattaforma dove gli utenti sono definiti “amici” si 
trova senza nessuno intorno. 
Rita Villanova 
 


